
COMUNE DI LAERRU
PROVINCIA DI SASSARI

Via Grazia Deledda n. 4 – 07030 Laerru (SS)
Tel. 079570013-079570063-079570274 fax 079570300

e-mail serv.sociali@comunelaerru.ss.it
AREA SERVIZI SOCIALI

BANDO PUBBLICO
PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI DI CONTRASTO ALLE POVERTA’ -

PROGRAMMA 2013 -

Il Responsabile del Servizio
In attuazione della Delibera G.R. n. 39/9 del 26.09.2013 e della Delibera di G.C. n. 56 del
16.10.2013,

INFORMA GLI INTERESSATI
che, in riferimento al bando pubblico in oggetto, è possibile presentare apposita domanda, redatta su
modulo predisposto dal Servizio Sociale Comunale, all’Ufficio Protocollo generale dell’Ente entro
e non oltre le ore 12:00 del 15 Novembre 2013.

Art. 1
OGGETTO

Il presente bando ha come oggetto l’attivazione nel territorio comunale del Programma per la realiz
zazione di interventi di contrasto alle povertà - Concessione di sussidi per:

- Acquisto generi prima necessità;
- Abbattimento costi servizi essenziali;
- Svolgimento del servizio civico comunale.

L’Obiettivo è quello di attivare una strategia di inclusione sociale finalizzata a promuovere il
mantenimento ed il potenziamento delle capacità personali, valorizzando la dignità delle persone in
difficoltà e favorendo la loro integrazione sociale, secondo gli indirizzi di cui alla Deliberazione
della Giunta Regionale n. 39/9 del 26.09.2013.

Art. 2
DESTINATARI

Possono partecipare i nuclei familiari, persone singole e cittadini stranieri :
1.che risiedano nel Comune di Laerru da almeno 2 anni;
2.che siano privi di occupazione e di coperture assicurative;
3.che abbiano compiuto il 35° anno d’età o in alternativa, il 30° anno di età in caso di appartenenza
a nuclei familiari in cui siano presenti figli minori e comunque fino al raggiungimento dell’età
pensionabile (condizione richiesta solo per la linea 3);
4. che siano giudicati abili al lavoro (condizione richiesta solo per la linea 3;
5.che si trovino in situazione di difficoltà socioeconomica accertata dal Servizio Sociale;
6. che non usufruiscano di altri programmi di inserimento lavorativo sostenuti da un finanziamento
pubblico;
7. che abbiano un reddito per l’anno 2012, con Indicatore della Situazione Economica Equivalente
(ISEE) non superiore ad €. 4.500,00 annui comprensivo dei redditi esenti IRPEF - ISEE ridefinito-
(condizione richiesta solo per le linee 1 e 3);



I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data della presentazione della domanda da redigersi
secondo i moduli predisposti dal Servizio Sociale.
Potrà presentare domanda esclusivamente un componente il nucleo familiare.
(n.b. Il nucleo familiare di appartenenza viene individuato secondo i principi e i criteri previsti
dall’art.2 commi 2 e 3 del D. Lgs n. 130\00 ( di correzione e integrazione del D.Lgs. n 109\98) e
dall’art. 1 bis DPCM n. 242\01 (modifica al DPCM n. 221\99) : i coniugi non legalmente separati
con diversa residenza fanno parte dello stesso nucleo familiare.

Art. 3
MISURA DEL CONTRIBUTO

Per la linea 1 e la linea 2 verrà erogato un contributo mensile per singolo beneficiario pari a €
200,00 per un periodo massimo di mesi sei. Il contributo di cui alla linea 1 verrà erogato
esclusivamente mediante emissione di buoni finalizzati all’acquisto di generi di prima necessità. Il
contributo di cui alla linea 2 sarà erogato in danaro, a titolo di rimborso per le spese effettivamente
sostenute e documentate, relative ai servizi essenziali.
Relativamente alla linea 3, il sostegno economico erogabile per un periodo non superiore a dodici
mesi nell’arco dell’anno, verrà commisurato al corrispondente impegno socio lavorativo. L’assegno
corrisposto è alternativo all’intervento di assistenza economica erogato ai soggetti in stato di
bisogno ed è erogabile per un massimo di € 400,00 mensili. Il Comune, tramite il Servizio Sociale,
provvederà agli inserimenti lavorativi subordinatamente alle disponibilità finanziarie, ed erogherà le
risorse in relazione alla gravità della situazione, tenendo conto delle priorità indicate nel presente
bando.

Art. 4
PROCEDURA PER INOLTRARE LA RICHIESTA

I cittadini interessati a partecipare alle attività descritte, dovranno presentare al protocollo generale
entro e non oltre le ore 12:00 del 15 Novembre 2013 apposita domanda, redatta su un modulo
predisposto dal Servizio Sociale Comunale e corredata della seguente documentazione:

- copia documento di identità del richiedente;
- copia codice fiscale;
- certificazione ISEE relativa all’anno 2012 in corso di validità, di cui al Decreto Legislativo

n. 109/98, da richiedersi presso i CAF ;
- autocertificazione di eventuali redditi esenti IRPEF;
- Certificazione del Centro Servizi per l’Impiego attestante le esperienze lavorative ed il

periodo di disoccupazione (solo per la linea 3);
- ogni documentazione utile attestante lo stato di bisogno;
- eventuale certificazione attestante l’invalidità di componenti il nucleo familiare.
Il Servizio Sociale comunale, anche su iniziativa di enti e organismi di volontariato o del privato
sociale, può provvedere d’ufficio all’inoltro della domanda in sostituzione dei soggetti
impossibilitati o incapaci di farlo. I dati raccolti verranno utilizzati esclusivamente per i fini e le
procedure relative alla pratica presentata. Saranno escluse le domande pervenute prima o dopo
il termine fissati dal presente avviso e quelle che risulteranno prive o con documentazione
richiesta, incompleta.

Art. 5
GRADUATORIA

Per la valutazione delle istanze verranno sommati i punteggi attribuiti in base ai criteri di seguito
indicati:



Tipologia  familiare Figli a carico/componenti Punti

Nuclei Monogenitoriali 1 o più figli minori 12*

Nuclei familiari 4 o più figli a carico

di età < 25 anni

10*

Nuclei familiari 3 figli minori 8*

Nuclei familiari 2 figli minori 6*

Nuclei familiari 6 o più componenti 3*

Nuclei in cui siano presenti
anche persone con disabilità
e/o anziani non
autosufficienti.

3*

Persone che vivono sole == 2*

*Per ogni componente in possesso di certificazione di handicap di cui alla Legge 104/92, art. 3,

comma 3, saranno  attribuiti ulteriori 2 punti.

Attribuzione punteggio in base al reddito (linea 1 e linea 3)

ISEE RIDEFINITO PUNTI

€  0 6

Da € 1,00 a €. 1.000,00 5

Da € 1.001,00 a 2.000,00 4

Da € 2.001,00 a 3.000,00 3

Da € 3.001,00 a  4.500,00 2

Da € 4.501,00 a 5.500,00** 1

** consentita per particolari o complesse situazioni di bisogno e del numero dei componenti il

nucleo familiare.

Per gli interventi finalizzati all’abbattimento dei costi dei servizi essenziali, si farà riferimento al
reddito ISEE (non rivalutato) e alla dimensione del nucleo familiare, secondo la tabella seguente:

Ampiezza della
famiglia

coefficienti Soglia povertà
mensile definita
dall’ISTAT

Soglia povertà
annuale (soglia
mensile x 12)

Soglia di povertà
ISEE

1 componente 0,60    594,52 7.134,36 7.134,00
2 componenti 1,00    990,88 11.890,56 7.573,00
3 componenti 1,33 1.317,87 15.814,44 7.752,00
4 componenti 1,63 1.615,13 19.381,56 7.878,00
5 componenti 1,90 1.882,67 22.592,04 7.927,00



6 componenti 2,16 2.140,30 25.683,60 8.026,00
7 o più compon. 2,40 2.378,11 28.537,32 8.039,00

Attribuzione punteggio in base all’anzianità di disoccupazione (linea 3)

Anzianità di disoccupazione Punti

Oltre 2 anni 4

1 anno 3

Periodo superiore a sei mesi 2

Periodo inferiore a sei mesi 1

Decurtazione punteggio

Eventualità Varie Punti
Rifiuto senza giustificato motivo di inserimento
nel programma “povertà estreme”, nella
precedente annualità.

- 3

Mancato rispetto degli impegni inseriti nel
progetto di aiuto nel programma delle povertà
estreme, nella precedente annualità.

- 3

Valutazione negativa di precedenti inserimenti
in Progetti del servizio Sociale.

- 5

Aver prestato attività di servizio civico nelle
precedenti annualità.

- 2

Si precisa che tali punteggi negativi potranno essere cumulati tra loro e varranno ai fini
dell’inserimento di ciascun istante nella graduatoria finale elaborata dall’Ufficio dei Servizi Sociali.
A parità di punteggio verrà data precedenza a coloro che non hanno usufruito del programma nelle
annualità precedenti.

Art. 6
OBBLIGHI DEI SOGGETTI DESTINATARI

I soggetti ammessi al programma avranno l’obbligo di sottoscrivere il progetto di aiuto
personalizzato, che prevede l’assunzione di specifici impegni concordati col Servizio Sociale
Comunale, finalizzati all’attivazione di percorsi di responsabilizzazione e al raggiungimento di
condizioni di autonomia. La mancata sottoscrizione del progetto personalizzato o il non rispetto
degli obblighi assunti comporteranno la decadenza dal beneficio. I cittadini ammessi alle attività di
impegno socio lavorativo saranno utilizzati in ambito comunale per svolgere servizi di utilità
collettiva presso strutture e spazi rilevanti per l’espletamento delle Politiche Sociali e/o ogni altra
attività che l’Assessorato Servizi Sociali ritiene utile promuovere. Inoltre, i beneficiari del
programma dovranno:

- tempestivamente informare i Servizi Sociali di ogni significativa variazione della situazione
anagrafica, economica, patrimoniale, lavorativa e familiare delle condizioni dichiarate al
momento della presentazione della domanda;

- rispettare gli impegni assunti con l’accettazione del programma sottoscritto.

ART. 7



 OBBLIGHI DELL’AMMINISTRAZIONE
L’Amministrazione è tenuta a comunicare immediatamente ai soggetti beneficiari ogni evento che
possa incidere sullo svolgimento delle attività, nonché ogni evento che possa incidere sul rapporto
di collaborazione.
L’Amministrazione, per coloro inseriti utilmente nella graduatoria dei beneficiari di linea 3,
provvede alla copertura assicurativa contro gli infortuni e la responsabilità civile verso terzi, senza
nessun onere a carico dei volontari. L’amministrazione provvede inoltre ad individuare il medico
del lavoro competente che dovrà effettuare le visite mediche per il rilascio dei certificati di idoneità
fisica all’impiego. Il Comune fornisce ai volontari, a propria cura e spese, i mezzi e le attrezzature
necessarie per lo svolgimento delle attività previste dal programma.

ART. 8
VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI

In caso di violazione degli obblighi di cui all’art. 8 del presente regolamento il Comune, previa
contestazione scritta, sospenderà o ridurrà, anche gradualmente e temporaneamente, le prestazioni
di Programma sulla base della gravità della violazione medesima e tenuto conto delle condizioni del
soggetto inadempiente. I beneficiari le cui dichiarazioni risultino mendaci, oltre ad incorrere nelle
sanzioni penali previste dalle leggi vigenti, sono tenuti alla restituzione delle somme indebitamente
percepite che il Comune riutilizzerà per gli stessi fini.

ART. 9
DIRITTI DEI SOGGETTI

I richiedenti la cui domanda non è stata accolta possono, entro trenta giorni, ricorrere al
Responsabile del Servizio e al Sindaco.
Possono altresì ricorrere al Sindaco e al Responsabile del Servizio nel medesimo termine coloro che
sono incorsi in un provvedimento di decadenza o di sospensione o di riduzione del Programma. Il
Sindaco e il  Responsabile del Servizio, sentiti i soggetti interessati, decidono entro trenta giorni
dalla data di ricevimento del ricorso.

Art. 10
ESCLUSI

Sono esclusi dal programma tutti coloro:
- che usufruiscono, nello stesso periodo, di altri programmi di inserimento lavorativo

sostenuti da un finanziamento pubblico;
- che risultino già beneficiari di interventi assistenziali di natura economica erogati

dall’Amministrazione Comunale;
- il cui ISEE superi per il 2012 €. 4.500,00 annui, comprensivo dei redditi esenti IRPEF;
- che rifiutino di essere inseriti nei programmi personalizzati di aiuto da parte del Servizio

Sociale comunale;
Si precisa che l’attività di servizio civico prestata dai beneficiari, non può essere considerata
lavorativa a nessun effetto di Legge, ovvero non determina l’instaurazione di un rapporto di lavoro
che vincola l’Amministrazione Comunale all’assunzione, in quanto trattasi di prestazioni di natura
assistenziale a carattere volontario. I soggetti interessati dichiarano di conoscere tale circostanza già
all’atto della domanda e di accettare tutte le condizioni disciplinate dall’Assessorato Servizi Sociali.

Art. 11
VERIFICHE

Sarà cura dell’Amministrazione Comunale effettuare controlli circa la veridicità delle dichiarazioni
rese, anche confrontando i dati con quelli in possesso del sistema informativo del Ministero delle
Finanze. Chiunque renda false dichiarazioni, oltre ad incorrere nelle sanzioni previste ai sensi del



DPR 445/2000, perderà automaticamente il diritto al beneficio concesso, fatta salva la possibilità
per l’Amministrazione di richiedere il reintegro delle somme concesse. Verifiche periodiche
verranno effettuate per accertare l’effettiva realizzazione dei progetti di aiuto e i risultati conseguiti.

Art. 12
PUBBLICITA’ DEL BANDO

Copia del presente bando è a disposizione dei cittadini affinché ne possano prendere visione, ai
sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, presso l’Albo Pretorio
Comunale e sul sito del Comune di Laerru.

Il Responsabile del Servizio
                                                                                                        Dott.ssa Loredana Cau


